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Pronti per la scuola? 
La prontezza scolastica è 
definita generalmente rispetto 
allo sviluppo delle abilità 
cognitive dei bambini. 
 La maggior parte 
dei genitori 
credono che le 
maestre 
debbano solo 
iinsegnare ai 
bambini a 
scrivere i loro 
nomi, sapere 
l'alfabeto, 
individuare forme 
e colori e 
contare fino a 
dieci 



Scuola dell’infanzia • Gestire conflitti, negoziare compiti e impegni, 
lavorare in cooperazione, definire regole d’azione 
condivise. 

Scuola primaria • Esercitare responsabilmente la propria libertà 
personale e sviluppare dinnanzi a fatti e situazioni il 
pensiero critico e il giudizio morale;  

• attuare la cooperazione e la solidarietà, 
riconoscendole come strategie fondamentali per 
migliorare le relazioni interpersonali e sociali 

Scuola secondaria di 
primo grado 

• Gestire le dinamiche relazionali proprie della 
preadolescenza nelle dimensioni dell’affettività, 
della comunicazione interpersonale e della relazione 
tra persone diverse tenendo conto non solo degli 
aspetti normativi, ma soprattutto di quelli etici. 

Scuola secondaria di 
secondo grado 

• Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, 
delle emozioni e dei simboli 

Obiettivi di 

apprendimento 

(tratto da “Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione” – Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 4 Marzo 2009) 



Competenze emotive 
3 abilità (Denham, 2006): 
• RiconoscimentoRiconoscimentoRiconoscimentoRiconoscimento    delledelledelledelle    emozioniemozioniemozioniemozioni: identificare e 
etichettare le emozioni 

• EspressioneEspressioneEspressioneEspressione    delledelledelledelle    emozioniemozioniemozioniemozioni: trasmettere un messaggio 
emotivo in una modalità socialmente accettabile 
(Denham, 2007) 

• RegolazioneRegolazioneRegolazioneRegolazione    emotivaemotivaemotivaemotiva: si riferisce ai processi intrinseci ed 
estrinseci coinvolti nella valutazione, nel controllo e nella 
modifica della reazione emotiva [...] al fine di realizzare i 
propri obiettivi (Thompson, 1994) 
 
 Sono abilità fondamentali per interagire e 
relazionarsi con gli altri (Parke, 1994; Saarni, 
1999). 



Competenze sociali 

È la capacità di una persona di esibire 
comportamenti socialmente accettabili, che hanno 
conseguenze positive al fine di raggiungere i propri 
obiettivi (Merrell e Gimpel, 1998) 
 

• Interpersonale : problem-solving e le gestione 
relazioni tra pari. 
 

• Intrapersonale: in relazione alle capacità di 
autoregolazione, di tollerare la frustrazione e 
dell’agire in accordo a norme sociali e morali. 
(Stefan, Miclea, 2009 
 



L’apprendimento socio emotivo (SEL) è quel 
processo attraverso il quale impariamo a 
riconoscere e gestire le emozioni, prenderci 
cura degli altri, sapere prendere buone 
decisioni, agire in modo etico e responsabile, 
sviluppare positive relazioni interpersonali ed 
evitare comportamenti negativi  
(Elias et al. 1997, Payton et al. 2002) 

Apprendimento  

socio emotivo 



Tratto da Zins J., Bloodworth M. R., Weissberg R. P., Walberg H. J. (2007), The scientific base linking social and 
emotional learning to school success. Journal of Educational and Psychological Consultation, 17:2, 191 – 210. 

Apprendimento  

socio emotivo 
Autoconsapevolezza Identificare e riconoscere le emozioni 

Auto percezione di sé accurata 
Riconoscimento delle proprie potenzialità, bisogni e valori 

Auto-efficacia 
Spiritualità 

Consapevolezza 
sociale 

Perspective taking 
Empatia 

Apprezzamento e valorizzazione della diversità 
Rispetto per gli altri 

Decision making 
responsabile 

Identificazione del problema e analisi delle situazione 
Problem solving 

Valutazione e riflessione 
Responsabilità personale, morale ed etica 

Autoregolazione  Controllo degli impulsi e gestione dello stress 
Auto motivazione e disciplina 

Orientamento agli obiettivi e capacità organizzative 

Gestione delle 
relazioni 

Comunicazione, impegno sociale e costruzioni di relazioni sociali 
Lavorare in modo cooperativo 

Negoziazione, rifiuto e gestione del conflitto 
Ricercare e fornire aiuto 



• L’apprendimento socio emotivo sostiene lo sviluppo 
cognitivo e la prontezza scolastica (Carlton & Winsler, 
1999); Denham, 2006; Ramey & Ramey, 2004 ) ed è 
predittivo del successo accademico (Izard, 2002) 
 

• La conoscenza delle emozioni, la regolazione emotiva e 
le competenze sociali spesso possono predire in modo 
univoco il successo accademico (Carlton, 2000; Howes 
& Smith, 1995;. Izard et al, 2001; O'Neil, gallese, Parke, 
Wang, & Strand, 1997; Pianta, 1997; Pianta, Steinberg, e 
Rollins, 1995; Shields et al, 2001). 
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Come valutare gli 

apprendimenti socio-emotivi? 

È importante poter predisporre di strumenti chiari e fruibili 
utilizzabili non solo in contesti clinici, ma anche scolastici al 
fine di evitare il rischio di sottostimare le effettive abilità 
socio-emotivo dei prescolari a vantaggio di quelle 
prevalentemente verbali (Cassidy 1992; Gove e Keting, 1979; 
Reichenbach e Masters, 1983). 
 



Strumenti per il profilo globale 

delle competenze socio-emotive 

Misurazione 
diretta 

• TEC – test of emotion comprehension (Pons, Harris, 2000) 
• AKT – Affect knowledge test “the puppet measures” 
(Denham,2009) 

Checklist • PSA – Profil Socio Affectif (LaFrenière, Dubeau, Janosz e 
Capuano, 1990; Dumas, LaFrienière, Capuano e During, 1997) 
da 2 anni e mezzo a 6 anni  

• MPAC – Minnesota Preschool Affect Checklist (Denham, Burton, 
1996) 

• SEARS – Social-Emotional assets and reliency Scale (Merrel, 2008) 
- versioni SEARS-P (5-18 anni); SEARS-C (7-12); SEARS-T (5-12 anni) 

• ASQ:SE – Age & Stage Questionnaire Socio Emotional ( Squires, 
Bricker e Twombly 2002) dalla nascita a 4 anni 

• ITSEA – Infant – Toddler Social and Emotional Assessment (Carter 
e Briggs-Gowan, 2000;Carter, Briggs-Gowan, Jones e Little, 2003) 
BITSEA-Brief version (Briggs-Gowan e Carter, 2002) 

• The emotion questionnaire (Raydell, Berlin, Bohlin, 2003) da 5 a 8 
anni 

Live coding • Leiter-R social emotional rating scale (Roid e Miller, 1997) – 5 
minuti di osservazione 



Regolazione 
emotiva 

• TBSI –Toddler Behavior Screening Inventory (Mouton-Simien P., 
McCain e Kelley M, 1997) da 1 a 3 anni - genitori 

• PPBS - Preschool Behavior Scale (Caplan, Rubin, 1998) 
• POS – Play Observation Scale (Rubin, 2001) 
• QUIT –Questionari italiani di temperamento (Axia, 2002) dai 3 ai 
6 anni 

• ECBQ - The Early Childhood Behavior Questionnaire (2009) 
• CBCL – Child Behavior Checklist for Ages 1 ½-5 (Achenbach & 
Rescorla, 2001) 

• CCTI – Colorado Child Temperament Inventory 
• Preschool Behavior Questionnaire (Behar, Lenore 1977) da 3 a 6 
anni 

• The Eyberg Child Behavior Inventory (Eynberg, 1980) dai 2 ai 11 
anni 

• PSRA – Preschool Self - Regulation Assessment (Smith-Donald, 
Cybele Raver, Hayes, Richardson) 

• ASEBA – Achenbach system of empirically based Assessment 
(Rescolarla, 2007) 

• CBQ – Child Behavior Questionnaire (Rothbart, 2001) – dai 3 ai 7 
anni;  CBQ-SF (short form) e CBQ-VSF (very short form) 

Strumenti per il profilo di specifiche 

competenze socio-emotive 



Strumenti per il profilo di specifiche 

competenze socio-emotive 

Consapevolezza 
sociale e 
empatia 

• Scale di empatia (Ahadi e Rothbart, 1994)  
• EmQue - Empathy Questionnaire (Rieffe, Kateelaar, Wiefferink, 2010) 
• STEP - Southampton Test of Empathy for Preschool (Harter and Pike, 
1984) 

Decision making 
e problem 
solving 

• Coping Scale (Causey e Dubow, 1992)  
• Challenging Situations Task (Denham, Bouril e Belouad, 1994) 

Competenze 
sociali 

• SCBE - Social Competence Behavior Evaluation – preschool edition – 
dai 2 anni e mezzo ai 6 anni; SCBE-30 (short-form) 

• PBCL – Preschool Behavior Checklist (McGuire, Richman , 1988) 
• MPAC – Minnesota Preschool Affect Checklist (DEnham, Burton, 1996) 
• SCI – Social Competence Inventory (Rydell, Hagekull e Bohlin 
• Social Competence and Symntom (Khon e Rosman, 1972) 
• PPBS - Preschool Behavior Scale (Caplan, Rubin, 200) 
• SSBS-2 - School Social Behaviour Scale (Merrel, 2002) da 5 a 18 anni 
• Social Skills Rating System(Gresham, Elliot, 2006)  

Interazione 
attraverso il 
gioco 

• Penny Interactive Play Scale (Hampton, Fantuzzo, Manz; 1999) 
• POS – Play Observation Scale (Rubin, 2001) 



Promuovere le competenze 

socio-emotive 

1. Training di potenziamento competenze socio-
emotive 

2. Strumento di regolazione emotiva 
3. Costruzione curricolo emotivo 
 



Training di potenziamento competenze 

socio-emotive in età prescolare 

•Genitori 

•Insegnanti 
1^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
2^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
3^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
4^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
5^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
6^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
7^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
8^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
9^ 

•Genitori 

•Insegnanti 
10^ 

Workshop 

 bambini 
Attività di 

 rinforzo 

Si compone di 10101010    
workshopsworkshopsworkshopsworkshops: 
•5 sono condotti dallo 
sperimentatore; 
•5 sono condotti 
dall’insegnante di sezione 
precedentemente formata 

Al termine di ogni 
workshops vengono forniti 
materiali per l’ attivitàattivitàattivitàattività    didididi    
rinforzorinforzorinforzorinforzo,,,,    ossia per un 
attività successiva che 
coinvolga sia i docenti 
che i genitori durante la 
medesima settimana. 

Docente 

Docente 

Docente 

Docente 

Docente 



Attività: dove senti la 

felicità/tristezza/paura/rabbia? 



Attività: come ti senti nella tua scuola? 



Attività: come ti senti in 

questi momenti quotidiani? 



Arrabbiadiario: uno strumento 

per la regolazione emotiva 



Arrabbiadiario: uno strumento 

per la regolazione emotiva 



Arrabbiadiario: uno strumento 

per la regolazione emotiva 



1. Formazione teorica docenti 
 

2. Focus group per l’individuazione degli obiettivi 
emotivi e relazionali 
 

3. Progettazione e creazione di protocolli di 
valutazione differenziati per ordini di scuola, dalla 
scuola dell’ Infanzia alla scuola secondaria di 
primo grado. 
 

Il curricolo socio-emotivo 



Focus group:  

le aree di valutazione 

 Consapevolezza Implica il riconoscimento delle emozioni che si 
vivono e i legami tra le emozioni e gli 
avvenimenti che le causano.  

Padronanza Comporta la capacità di gestione delle 
emozioni attraverso strategie di  regolazione 

Motivazione e 
interesse 

È relativo alle tendenze emotive che portano 
al raggiungimento degli obiettivi.  

Empatia Si riferisce alla consapevolezza delle emozioni, 
dei bisogni e degli interessi altrui.  

Abilità socio-
relazionali 

È l’insieme delle abilità connesse all’indurre 
risposte desiderabili negli altri.  



Lo strumento 

• Si compone di protocolliprotocolliprotocolliprotocolli diversificati per fasce di età  
 
 
 
 
 
 

• Le cinque aree precedentemente descritte sono state 
declinate per fascia d’età e di ordine scolastico attraverso la 
creazione di specifici obiettivi emotivi – relazionali  
 
 

Protocollo scuola dell’infanzia 

Protocollo  scuola primaria: classe 1^; 2^; 3^ 

Protocollo  scuola primaria: classe 4^; 5^ 

Protocollo scuola secondaria di 1^ grado 



Protocollo classe 1^; 2^, 3^ 

• L’insegnante assegna un 
punteggio agli item 
presentati all’interno di ogni 
area emotivo – relazionale. 
 



Protocollo classe 1^; 2^, 3^ 

Il protocollo viene somministrato all’inizio e al termine dell’anno 
scolastico.  
L’utilizzo dei protocolli in tutti i cicli scolastici propone da un lato di 
sostenere lo sviluppo delle competenzecompetenzecompetenzecompetenze    sociosociosociosocio----emotiveemotiveemotiveemotive, dall’altro 
permette di seguire gli snodisnodisnodisnodi    evolutivievolutivievolutivievolutivi nel passaggio da un ordine di 
scuola all’altro 



Protocollo classe 1^; 2^, 3^ 



Protocollo classe 1^; 2^, 3^ 



Grazie per l’attenzione 


